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Nidi artificiali per la biodiversità 
 
 

 
 

 

IL RUOLO DEGLI UCCELLI INSETTIVORI 

Oltre ai rondoni, numerose specie di uccelli hanno una dieta insettivora, per tutto 
l’anno o soltanto durante la stagione riproduttiva; essi svolgono un ruolo preziosissi-
mo in tutti gli ecosistemi agroforestali e urbani. Gli uccelli insettivori hanno la fun-
zione di insetticidi naturali, in grado di limitare l’eccessiva diffusione dei parassiti, 
evitando il massiccio impiego di sostanze chimiche tossiche. 

 

LA SCOMPARSA DEI SITI RIPRODUTTIVI E DI RIFUGIO 

Molti uccelli insettivori utilizzano come sito riproduttivo e di rifugio le cavità naturali, 
tra cui fori e fessure nel tronco degli alberi. Le trasformazioni ambientali avvenute 
negli ultimi decenni (distruzione delle foreste mature, estendersi dei pioppeti indu-
striali, indiscriminato abbattimento delle piante secche) hanno determinato quasi 
ovunque la rarefazione degli alberi con cavità naturali. In seguito a ciò molte specie 
di uccelli sono drasticamente diminuite.  

 

ALTRE SPECIE SONO MINACCIATE 

Altre specie di animali utili per l’ecosistema, che si riproducono nelle cavità degli al-
beri, sono oggi gravemente minacciate per la mancanza di siti adatti: i pipistrelli, 
predatori di insetti durante la notte, e i rapaci notturni, che catturano topi e altri pic-
coli roditori. 

 

L’IMPORTANZA DEI NIDI ARTIFICIALI 

L’utilizzo di nidi artificiali, dove le cavità naturali dei tronchi sono scarse o inesisten-
ti, è un efficace aiuto sia per gli uccelli che per le altre specie animali in ogni tipo di 
ambiente. Certo questo non compensa il danno per la scomparsa delle foreste, ma 
ne attenua gli effetti negativi sulle popolazioni animali. Oltre a ciò, i nidi artificiali si 
prestano ad attività di educazione ambientale e di ricerca scientifica.  

Il Comune di Sissa Trecasali insieme al Gruppo Rondini e Rondoni Parma ha 
avviato un progetto volto alla conservazione delle specie “insetticidi naturali”, con 
l’installazione di nidi artificiali per rondone all’interno del torrione della Rocca, mentre 
nel Parco delle Rimembranze e della Montagnola sono stati installati nidi per piccoli 
passeriformi, assiolo e pipistrelli. 


